
PRIMA DELLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO PREGHIAMO DI PRENDERE 
VISIONE DELLA SEGUENTE DESCRIZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO 

POTENZIALMENTE PRESENTI IN AZIENDA 
 

RISCHI DA INFORTUNIO 

� RISCHI DOVUTI A CARENZE STRUTTURALI DELL’AMBIENTE 

� RISCHI DOVUTI A CARENZE DI SICUREZZA SU MACCHINE E 

APPARECCHIATURE 

� RISCHI DOVUTI A MANIPOLAZIONE DI SOSTANZE PERICOLOSE 

� RISCHI DOVUTI A CARENZA DI SICUREZZA ELETTRICA 

 
RISCHIO INCENDIO E/O ESPLOSIONE 

� RISCHI DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 

 
RISCHI CHIMICI 

� RISCHI CONNESSI CON L’ESPOSIZIONE A SOSTANZE CHIMICHE, TOSSICHE O 

NOCIVE 

 
RISCHI FISICI 

� RISCHI CONNESSI ALL’ESPOSIZIONE A GRANDEZZE FISICHE CHE 

INTERAGISCONO IN VARIO MODO CON L’ORGANISMO UMANO 

 
RISCHI BIOLOGICI 

� RISCHI CONNESSI CON L’ESPOSIZIONE A MATERIALI CONTENENTI 

MICRORGANISMI PATOGENI E NON, PRESENTI NELL’AMBIENTE A SEGUITO 

DI EMISSIONE E/O TRATTAMENTO E MANIPOLAZIONE DI CEPPI O COLTURE 

BATTERICHE 

 
RISCHI LEGATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

� RISCHI CONNESSI CON LE MODALITA’ SECONDO LE QUALI E’ ORGANIZZATO 

IL LAVORO 

 

 

 

 

 



Analisi/Ricerca dei fattori di rischio nell’ambiente di lavoro 

 
Di seguito ripartiamo l’elenco dei fattori di rischio da analizzare durante la valutazione, si 

specifica che tale elenco è da ritenersi valido per tutte le aziende. 

FATTORI DI RISCHIO DA INFORTUNIO (Sono legati alla sicurezza dell’ambiente di 

lavoro possono essere fonti di infortunio). 

 
Fattori di rischio dovuti a carenze strutturali dall’ambiente di lavoro quali: 

• Altezza dell’ambiente; 

• Superficie dell’ambiente; 

• Volume dell’ambiente; 

• Vie di circolazione interne; 

• Uscite di emergenza; 

• Luoghi sicuri; 

• Pavimenti (lisci o sconnessi); 

• Pareti (semplici o attrezzate); 

• Solai (portata); 

• Soppalchi (destinazione, praticabilità, tenuta, portata); 

• Botole (visibili e con tenuta di sicurezza); 

• Scale; 

• Locali chiusi (dimensioni e ricambi d’aria); 

• Illuminazione (naturale e di emergenza); 

• Aerazione (naturale ed artificiale). 

 
Fattori di rischio dovuti a carenze di sicurezza su macchine e apparecchiature quali: 

• Protezione degli organi di avviamento; 

• Protezione degli organi di trasmissione; 

• Protezione degli organi di lavoro; 

• Protezione degli organi di comando;  

• Macchine con marchio CE; 

• Macchine prive di marchio CE; 

• Protezione nell’uso di mezzi di trasporto; 

• Protezione nell’uso di apparecchi di sollevamento; 

• Protezione nell’uso di ascensori e montacarichi; 



• Protezione nell’uso di apparecchi a pressione (bombole e circuiti); 

• Protezioni nell’uso di reti e apparecchi di distribuzione gas; 

• Protezione nell’accesso a vasche, serbatoi, piscine e simili. 

 
Fattori di rischio dovuti a manipolazione di sostanze pericolose quali: 

• Sostanze infiammabili; 

• Sostanze corrosive; 

• Sostanze chimiche tossiche o nocive; 

• Sostanze comburenti; 

• Sostanze esplosive. 

 
Fattori di rischio dovuti a carenza di sicurezza elettrica quali: 

• Idoneità del prodotto; 

• Idoneità d’uso; 

• Impianti a sicurezza in atmosfere a rischio incendio e/o di esplosione; 

• Impianti speciali a caratteristiche di ridondanza. 

 
FATTORI DI RISCHIO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE QUALI: 

• Presenza di materiali infiammabili; 

• Presenza di armadi di conservazione (struttura e aerazione); 

• Presenza di depositi di materiali infiammabili (ventilazione, ricambi d’aria); 

• Carenza di sistemi antincendio; 

• Carenza di segnaletica di sicurezza. 

 
FATTORI DI RISCHIO CHIMICI (Sono legati alla sicurezza delle lavorazioni. Possono 

rappresentare rischi per la salute). 

 
Fattori di rischio connessi con l’esposizione a sostanze chimiche, tossiche o nocive 

(ingestione, contatto, inalazione) impiegate nel corso delle lavoraszioni (agenti 

cancerogeni). 

 

 

 

 

 



La manipolazione di sostanze chimiche, tossiche o nocive, comporta: 

• Rischio di ingestione 

• Rischio da contatto 

• Rischio di inalazione per: 

o Presenza di polveri; 

o Presenza di fumi; 

o Presenza di nebbie; 

o Presenza di gas; 

o Presenza di vapori. 

 
L’entità dei rischi è connessa con: 

• Quantità di impiego; 

• Scorta d’uso; 

• Depositi annessi all’ambiente di lavoro; 

• Carenze di informazione; 

• Carenze di informazione sulle modalità d’impiego; 

• Carenze sui significati della etichettatura; 

• Carenze sui significati delle schede di sicurezza. 

 
FATTORI DI RISCHIO FISICI (Sono legati alla sicurezza delle lavorazioni. Possono 

rappresentare rischi per la salute). 

 
Fattori di rischio connessi all’esposizione a grandezze fisiche che interagiscono in vario 

modo con l’organismo umano: 

• Esposizione al rumore; 

• Esposizione a vibrazioni; 

• Esposizione a radiazioni ionizzanti; 

• Esposizione a radiazioni non ionizzanti; 

• Microclima; 

• Carenze di illuminazione ambientale e/o dei posti di lavoro. 

 

 

 

 

 



FATTORI DI RISCHIO BIOLOGICI (Sono legati alla sicurezza delle lavorazioni. Possono 

rappresentare rischi per la salute). 

 
Fattori di rischio connessi con l’esposizione (ingestione, contatto cutaneo ed inalazione) a 

materiali contenenti microrganismi patogeni o non, presenti nell’ambiente a seguito di 

emissione e/o trattamento e manipolazione di ceppi o colture batteriche.  

 
o Esposizione accidentale: 

o Emissione di polveri organiche. 

 
• Esposizione ad Agenti biologici potenzialmente presenti nella lavorazione: 

o Impianti di depurazione delle acque; 

o Discariche; 

o Lavori di pulizia; 

o Lavori agricoli e zootecnici; 

o Manipolazione di materiali infetti in ambiente ospedaliero; 

o Impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti ospedalieri. 

 
• Uso deliberato di Agenti biologici: 

o Impiego di organismi per ricerca sperimentale in vitro o in vivo; 

o Impiego di microrganismi per ricerca sperimentale in vitro o in vivo; 

o Impiego di organismi in sede di attività produttiva; 

o Impiego di microrganismi in sede di attività produttiva. 

 
FATTORI DI RISCHIO LEGATI ALLA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO (Sono legati alla 

sicurezza delle  lavorazioni. Possono rappresentare rischi per la salute) 

Fattori di rischio connessi con le modalità secondo le quali è organizzato il lavoro 

  

• Fatica fisica da lavoro muscolare dinamico: 

• Movimentazione manuale dei carichi e movimenti ripetitivi. 

• Fatica fisica da lavoro muscolare statico: 

• Condizioni ergonomiche del posto di lavoro. 

• Fatica visiva:  

o Uso di attrezzature munite di videoterminali; 

o Fattori ergonomici. 

 



• Fatica nervosa 

• Fatica da turnazione 

• Norme e procedure di lavoro 

• Utilizzo di dispositivi di protezione individuale: 

o Tollerabilità individuale; 

o Uso improprio. 

 
Misure di prevenzione e protezione 

 

RISCHIO DA INFORTUNIO 

Misure di prevenzione 

• Segnaletica di sicurezza; 

• Etichettatura; 

• Utilizzo di adeguati mezzi di trasporto e di attrezzature di movimentazione; 

• Adeguata manutenzione degli impianti; 

• Protezioni. 

Misure di protezione personale 

• Guanti; 

• Caschi; 

• Occhiali; 

• Maschere, Schermi; 

• Cuffie, Tappi auricolari; 

• Scarpe; 

• Camici, grembiali, tute, ecc. 

 
RISCHIO INCENDIO E/O ESPLOSIONE 

Misure di prevenzione 

• Segnaletica di sicurezza; 

• Sistemi Antincendio; 

• Estintori; 

• Adeguata manutenzione degli impianti. 

 

 

 



Misure di protezione personale 

• Guanti; 

• Caschi; 

• Maschere, Schermi; 

• Tute; 

• Scarpe. 

 
RISCHI CHIMICI 

Misure di prevenzione 

• Sostituzione di sostanze o prodotti pericolosi; 

• Divieto di fumare; 

• Operazioni lontano da fiamme, da sorgenti di calore, da scintille; 

• Procedure sicure di lavoro; 

• Formazione – informazione: 

o Primo Soccorso; 

o Antincendio; 

o Procedure di lavoro; 

• Etichettatura; 

• Scheda di sicurezza; 

• Segnaletica di sicurezza; 

• Misure igieniche (docce di emergenza, lava occhi, note di intervento di primo 

soccorso per le sostanze adoperate). 

 
Misure di protezione dell’ambiente 

• Cappe aspiranti; 

• Ventilazione generale e degli ambienti di lavoro; 

• Aspirazioni localizzate; 

• Lavorazioni a ciclo chiuso; 

• Sistemi di allarme; 

• Corretto impiego di sistemi di produzione. 

 
 

 

 

 



Misure di protezione personale 

• Guanti; 

• Maschere; 

• Corretto impiego delle apparecchiature e delle strumentazioni di laboratorio; 

• Pipette; 

• Ricettatrici automatiche; 

• Materiali a perdere; 

• Disponibilità di recipienti per il deposito provvisorio dei rifiuti. 

 
RISCHI FISICI 

Misure di protezione dell’ambiente 

• Controllo del microclima; 

• Corretto funzionamento del sistema di in sonorizzazione; 

• Schermature macchine; 

• Controllo delle emissioni; 

• Corretto funzionamento dell’avvisatore di miscele infiammabili; 

• Corretto funzionamento dell’impianto antincendio. 

 
Misure di protezione personale 

• Guanti; 

• Caschi; 

• Occhiali; 

• Maschere, Schermi; 

• Cuffie, Tappi auricolari; 

• Scarpe; 

• Camici, grembiali, tute, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISCHI BIOLOGICI 

Misure di prevenzione 

• Organizzazione del lavoro; 

• Segnaletica di sicurezza; 

• Formazione – Informazione; 

• Ambienti in depressione; 

• Aria filtrata con filtri ad alta efficienza di decontaminazione e ricambio; 

• Sterilizzazione delle gabbie nel caso di sperimentazione in “vivo”. 

Misure di protezione dell’ambiente 

• Disinfezione (UV, ossido di etilene, formaldeide, ecc.); 

• Disinfestazione; 

• Adeguata applicazione delle misure di contenimento; 

• Corretto funzionamento del sistema di filtrazione dell’aria; 

• Corretto impiego dei sistemi di produzione. 

 
Misure di protezione personale 

• Mascherine; 

• Guanti; 

• Cabine; 

• Indumenti monouso; 

• Coppe a flusso laminare; 

• Docce e altri sistemi di lavaggio e disinfezione; 

• Corretto impiego delle apparecchiature e delle strumentazioni di laboratorio; 

• Pipette. 

 
RISCHI LEGATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Misure di prevenzione 

• Utilizzare adeguati mezzi di trasporto e di attrezzature di movimentazione; 

• Predisporre condizioni ergonomiche del posto di lavoro; 

• Predisporre e usare adeguate norme e procedure di lavoro; 

Utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale. 

 
 
 
 



VERIFICA DOCUMENTALE DA ESEGUIRSI PRIMA DELLA REDAZIONE DEL D.V.R. 

Ai fini di una corretta gestione aziendale è necessario che il datore di lavoro verifichi la 

presenza in azienda dei documenti sotto elencati: 

• Libro unico; 

• Registro antincendio / verifica mezzi antincendio; 

• Registro Carico e Scarico rifiuti; 

• C.P.I.; 

• Piano di emergenza ed evacuazione e valutazione rischio incendio; 

• Valutazione di Impatto Acustico; 

• Certificato di agibilità dei locali; 

• Autorizzazione agli scarichi idrici; 

• Certificazione di conformità dell’impianto elettrico; 

• Certificazione di conformità dell’impianto termico; 

• Denuncia di installazione e verbali di avvenute verifiche dell’impianto di messa a 

terra; 

• Certificazione e libretti di uso e manutenzione di macchinari ed attrezzature 

utilizzate; 

• Verifiche periodiche dei mezzi di sollevamento e/o trasporto; 

• Registro contenente le verifiche periodiche (manutenzione ordinaria e straordinaria) 

di macchine, attrezzature ed impianti; 

• Schede di sicurezza dei prodotti utilizzati; 

• Verbale di nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

• Verbale di nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ed eventuali 

aggiornamenti (che devono essere effettuati triennalmente); 

• Verbali di nomina degli addetti alle emergenze; 

• Attestati di frequenza ai vari corsi di formazione ed eventuali attestati di 

aggiornamento di tali corsi; 

• Verbali relativi alla formazione/informazione interna effettuata; 

• Verbali di consegna dei Dispositivi di Protezione consegnati ai dipendenti; 

• Verbale di nomina del Medico Competente; 

• Protocollo sanitario; 

• Verbale della riunione annuale alla quale devono aver partecipato Datore di Lavoro, 

RSPP, RLS e Medico Competente (per aziende con più di 15 dipendenti). 


